
B. V., a S. Giuseppe ed a S. Fermo. Ivi si erano ridotti i popoli, 
dopo la distruzione fatta dai Saraceni nel 999 di un Convento 
dei Certosini chiamato di San Donnino, nei bosco ora detto 
volgarmente San Cmin, ed eressero una chiesetta che si am­
pliò col volgere degli anni. Gli Statuti del 1456 la ricordano. 
Nelle vigne circostanti alla Chiesa si rinvennero avanzi di an­
tichi edilizi e molti vetusti sepolcri che andarono manomessi; 
la chiesetta di San Bovo a Sud, nel borgo Garrone o dei Fer­
rara : la cappella di Sant’Alberto nel borgo omonimo, ad Est 
del paese; la chiesetta di Sant’Anna fondata dal sacerdote 
Bobbio, che conteneva un quadro della Vergine, ritirato dalla 
famiglia Bobbio, e non privo di pregio, proveniente dal Con­
vento del Bosco.

Gli attuali borghi Garrone, Sant’Alberto, Santa Barbara 
non facevano parte del Comune nel 1456, ma erano i fienili, 
le case rustiche dei maggiorenti che abitavano entro il primo 
cerchio e la prima fossa. Il Castrum sorgeva in mezzo al paese 
ed era difeso da fosse, chiuse soltanto in questo secolo; una 
parte, fortificata da cinta in muratura anche oggidì, era desti­
nata al Castellano; l’altra sopra un dirupo era detta Riceptum 
dagli Stati, oggi Arseti, come a dire, asilo, luogo franco ed 
immune, aperto a chiunque ponevasi sotto la protezione del 
Comune. Più basso del Riceptum stava il Palazzo comunale, 
nel sito in cui è attualmente, coi suoi uffici e le prigioni pro­
prie con ceppi, cum compedibus.

Vicarii del Marchese furono nel secolo VIII i suoi parenti, 
del Bosco, di Ponzone (che nel loro castello ospitarono il tro­
vatore provenzale Rambaldo di Vaqueiras) di Aquesana ; a 
questi ultimi appartenne San Guido ora patrono d’Acqui, il 
cui Duomo, come la Chiesa della Madonna dell’Olmo, è de­
dicato all’Assunzione della B. V. Dal 1305 e per tutto il 1400 
tenne il Vicariato la famiglia Spinola (uno dei rami d’essa è 
detto De Carpendo), poscia la Famiglia Tortonese.

Gli Statuti parlano sempre di lire e soldi imperiali, di lire 
e soldi genovesi e tortonesi, di corso governativo e vicinale,


